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2.
Se mi volete morto
A che darmi conforto
Se vivo a che volere
Farmi semoer dolere.

3.
Dhe cresca in voi pietade
E scemi crudeltade
O I'un di dua vi piaccia
Ch'io viva 0 morae taccia

4.
Chi vive in dubbia vita
Vive in pena infinita
Meglio ¢ amando morire
Che vivere e languire.



